





























A - Residenza fortificata, comprensiva del mastio, la vera e propria abitazione della famiglia feudale e della corte
B e C - Torri difensive
D - Mastio o Donjon la torre più grossa, residenza dei feudatari ed estrema difesa in caso di invasione della corte
E - Cappella	G e H - Torri difensive minori	K - Accesso laterale
M e N - Torrette del mastio collegate con scale a chiocciola alle torri esterne difensive
O - Garitte a strapiombo, camere delle sentinelle e torrette di guardia
P - Merlatura guelfa Q - Cammino di ronda	R – Fossato






La parola castello ha origine dal latino castrum, che significava accampamentomilitare e più genericamente luogo fortificato, ma in epoca medievale passò ad indicare una struttura con funzioni più complesse. I castelli sorgevano in luoghi particolarmente adatti a controllare un territorio, quasi sempre su un'altura, ed erano essenzialmente costituiti da elementi difensivi: un mastio, un edificio a forma di torre che serviva da magazzino,   da residenza del signore e della sua guarnigione e da ultimo baluardo di difesa circondato da mura.  A queste strutture di base se ne potevano aggiungere me torri, camminamenti, ponti levatoi. Il castello assumeva però una sua fisionomia particolare a seconda della posizione, della ricchezza del signore, dell'epoca in cui veniva costruito.  A volte, se l'urgenza lo imponeva, alcune parti erano costruite in modo provvisorio (ad esempio, palizzate in legno) e successivamente venivano sostituite da strutture più robuste in pietra; altre volte invece il progetto era già complesso fin dall'inìzio e si costruiva con l'idea del definitivo.  Nelle regioni prive di alture adatte alla difesa, spesso si costruiva una collìnetta di terra, la «motta», per farvi sorgere il mastio; le mura potevano essere rinforzate da palizzate, potevano essere in pietre grezze (se costruite in gran fretta) o squadrate, potevano essere dotate di strutture adatte alla difesa e all'offesa, come feritoie e parapetti per riparare chi lanciava proiettili di ogni genere; il mastio poteva diventare un edificio complesso che comprendeva altre torri.
Lo stato: territorio che ha lo stesso sovrano e le stesse leggi.
I feudi: terre che l’Imperatore dà come premio ai Signori che combattono valorosamente per lui.
Il Sovrano: persona che comanda uno Stato (imperatore, re, papa, ecc.)
Il regno: uno Stato dove comanda il re.
Le tasse: soldi che i contadini pagano al Signore.
Esempio: Oggi tutti i cittadini devono pagare le tasse allo Stato.
Attaccare: combattere, aggredire.
I pirati: uomini di mare che attaccano le altre navi. I pirati saraceni sono pirati arabi.
I guerrieri: sono le persone che combattono in guerra con le armi.
I vassalli: nella società feudale sono le persone nobili più fedeli al sovrano. Il sovrano si fida molto di loro e assegna loro un feudo molto grande.
I feudatari: sono le persone nobili fedeli al sovrano. Il sovrano dà il feudo al feudatario.
I valvassori: sono le persone nobili che servono il vassallo. Il Vassallo dà un feudo al valvassore.
I valvassini: sono i proprietari che controllano i feudi più piccoli. 
Il castello: è la casa dei signori feudali.
La fortezza: è una costruzione in pietra che ha intorno le mura per proteggersi dai nemici. A volte ha anche delle torri per poter vedere da lontano i nemici.
Il pontefice: è il papa, il capo della Chiesa.
I vescovi: sono i capi dei sacerdoti di un grande territorio.
Gli abati: ecclesiastici che guidano un’abbazia o un monastero. Nella piramide della Chiesa si trovano sotto il vescovo.
I preti: sono le persone che vivono nella chiesa, dicono la messa e spiegano gli insegnamenti di Gesù Cristo.
I servi della gleba: persone che non sono libere, e devono vivere e lavorare nella terra del signore.
Gli schiavi: persone che non sono libere.
Diminuire: fare più piccolo 
Esempio: diminuire i compiti (avere meno compiti) 
L’investitura: quando il signore dà il feudo al feudatario. 
Minori: più piccoli. 
Esempio: Il fratello minore. 
Obbedire: ascoltare e fare le cose che una persona dice di fare. 
Esempio: Obbedire ai genitori.
Governare: comandare, fare le leggi, riscuotere le tasse su un territorio.
Il copricapo: qualcosa che copre la testa.
Esempio: un cappello.
L’omaggio: ringraziamento. 
Il giuramento: è la promessa che una persona fa a qualcuno. 
Esempio: Giuro di amarti (ai matrimoni).
Il beneficio: privilegio che il sovrano dà al vassallo.
I simboli: qualcosa che rappresenta qualcos’altro.  
Esempio: La bandiera è il simbolo della patria.
Esempio:La colomba è il simbolo della pace.
Lo stemma: simbolo della famiglia del signore (un disegno).
 La corte:  la famiglia del sovrano e tutte le persone che vivono e lavorano per lui.
Il fossato: lungo canale, spesso pieno d’acqua che circonda le mura del castello. 
Esempio: Per entrare nel castello bisogna attraversare il fossato. 
Il ponte levatoio: un ponte di legno che può essere alzato o abbassato.
Esempio: Le guardie  alzano il ponte levatoio per non far entrare i nemici.
I banchetti: un pranzo o una cena con tante persone invitate.
I ricevimenti: incontri con altre persone o feste a cui il signore invita molte persone.
I viveri: le cose da mangiare
Esempio: Nel magazzino ci sono i viveri per un anno.
La cappella: una piccola chiesa.



